
 
 

 

 

Legge n. 228 del 24 dicembre 2012 – Legge di stabilità 2013 
 

Il maxiemendamento del Governo ha fatto si che questa legge sia composta 
da un solo articolo e da 560 commi. 

Il testo integrale della legge è pubblicato sul nostro sito www.confsaluniversita.it. 
Abbiamo ritenuto utile estrapolare alcuni commi che per il loro contenuto possono essere  

di particolare interesse per il personale universitario. 
 

 

 Abbiamo voluto fare questa piccola selezione perché non è facile districarsi fra i 560 commi della 

legge. Soffermatevi su quelli di vostro interesse e, se non di facile interpretazione, è possibile 

confrontarci in qualunque momento. Alcuni di questi commi interessano certamente tantissimi 

colleghi e quindi riteniamo doveroso approfondirli un attimo: 

- il comma 48 prevede dal 1° gennaio 2014 la chiusura della sede ministeriale di viale 

Kennedy all’EUR. Si tratta della sede storica del Dipartimento dell’Università e del relativo 

Ministero ogni volta che ne era prevista la presenza nella struttura di Governo; 
 

- i commi dal 98 al 101 mettono fine all’iter iniziato con la Sentenza della Corte 

Costituzionale che aveva dichiarata illegittima ai fini della buonuscita la trattenuta del 

2,5% sull’80% della retribuzione. Il Governo, pur di non restituire le somme riscosse, aveva  

preferito ripristinare la precedente normativa con il decreto legge 185 del 29 ottobre 2012. 

Si è reso necessario l’inserimento di questi commi nella legge di stabilità in quanto il 

relativo decreto  non era stato convertito ed il Governo era sul punto di dimettersi. In 

conclusione, per i dipendenti pubblici non c’è più il TFR, che era stato introdotto a partire 

dal 1 gennaio 2011, resta la buonuscita, in termini economici più conveniente, e a chi è 

andato in pensione nel 2011 e nel 2012 la buonuscita sarà riliquidata entro un anno; 

 

- al comma 147 è prevista la modifica della 165/01 per non consentire il rinnovo dei 

co.co.co.; 

 

- al comma 236 viene previsto per il 2014 il blocco della rivalutazione dei trattamenti 

pensionistici superiori a sei volte il trattamento minimo dell’INPS (€ 495,43); per il 2013  il 

blocco interessa i trattamenti pensionistici superiori a tre volte il trattamento minimo; 

 

- i commi dal 239 al 248 consentono la ricongiunzione gratuita di contribuzione maturate 

presso più casse previdenziali. Superata la norma che prevedeva la ricongiunzione onerosa;  

 

- al comma 274 ad un taglio già operativo di 400 milioni dell’FFO si provvede a reintegrarne 

solo 100: troppo poco per rispondere positivamente all’allarme lanciato da tutte le 

componenti del mondo universitario;  
 

- al comma 339 viene data la possibilità ai pubblici dipendenti di fruire dei congedi parentali 

ad ore. Peccato che le modalità operative dovranno essere previste dai contratti collettivi 

nazionali, i cui rinnovi al momento sono bloccati; 

 

- il comma 389 prevede la proroga al 30 giugno 2013 del termine per la conclusione dei 

lavori delle commissioni per l’abilitazione scientifica nazionale e il successivo comma 394 

dà la possibilità di una ulteriore proroga al 31 dicembre 2013; 
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- il comma 400 consente la proroga dei contratti a tempo determinato, in essere al 30 

novembre 2012, fino e non oltre il 31 luglio 2013; 

 

- il comma 401 prevede l’aggiunta di due commi( il 3 bis ed il 3 ter) all’art.35 del Dlgs 

165/01 per consentire riserve di posti(massimo il 40%) per il personale a tempo 

determinato con almeno tre anni di servizio e concorsi per titoli ed esami finalizzati a 

valorizzare l’esperienza professionale maturata dai co.co.co. con almeno tre anni di 

servizio. 

 

 
48. A decorrere dal 1º gennaio 2014 il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca dismette la sede 
romana di piazzale Kennedy e il relativo contratto di locazione è risolto. Da tale dismissione derivano 
risparmi di spesa pari a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014. 
 
98. Al fine di dare attuazione alla sentenza della Corte costituzionale n. 223 del 2012 e di salvaguardare gli 
obiettivi di finanza pubblica, l'articolo 12, comma 10, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato a decorrere dal 1º gennaio 2011. I 
trattamenti di fine servizio, comunque denominati, liquidati in base alla predetta disposizione prima della data 
di entrata in vigore del decreto legge 29 ottobre 2012, n. 185, sono riliquidati d'ufficio entro un anno dalla 
predetta data ai sensi della disciplina vigente prima dell'entrata in vigore del citato articolo 12, comma 10, e, 
in ogni caso, non si provvede al recupero a carico del dipendente delle eventuali somme già erogate in 
eccedenza. Gli oneri di cui al presente comma sono valutati in 1 milione di euro per l'anno 2012, 7 milioni di 
euro per l'anno 2013, 13 milioni di euro per l'anno 2014 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. 
All'onere di 1 milione di euro per l'anno 2012 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

99. I processi pendenti aventi ad oggetto la restituzione del contributo previdenziale obbligatorio nella misura 
del 2,5 per cento della base contributiva utile prevista dall'articolo 11 della legge 8 marzo 1968, n. 152, e 
dall'articolo 37 del testo unico delle norme sulle prestazioni previdenziali a favore dei dipendenti civili e 
militari dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032, si estinguono 
di diritto; l'estinzione è dichiarata con decreto, anche d'ufficio; le sentenze eventualmente emesse, fatta 
eccezione per quelle passate in giudicato, restano prive di effetti. 

100. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici 
sorti sulla base delle norme del decreto-legge 29 ottobre 2012, n. 185, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di trattamento di fine servizio dei dipendenti pubblici» non convertite in legge. 

101. I commi da 98 a 100 entrano in vigore dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale. 

141. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle vigenti disposizioni, negli anni 
2013 e 2014 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, nonché le autorità indipendenti e la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) non possono effettuare spese di ammontare 
superiore al 20 per cento della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 per l'acquisto di mobili e 
arredi, salvo che l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese ,connesse alla conduzione degli 
immobili. In tal caso il collegio dei revisori dei conti o l'ufficio centrale di bilancio verifica preventivamente i 
risparmi realizzabili, che devono essere superiori alla minore spesa derivante dall'attuazione del presente 
comma. La violazione della presente disposizione è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa e 
disciplinare dei dirigenti. 
 

142. Le somme derivanti dalle riduzioni di spesa di cui al comma 141 sono versate annualmente, entro il 30 
giugno di ciascun anno, dagli enti e dalle amministrazioni dotate di autonomia finanziaria ad apposito 
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capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. Il presente comma non si applica agli enti e agli organismi vigilati 
dalle regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali. 

143. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni vigenti, a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2014, le amministrazioni 
pubbliche di cui al comma 141 non possono acquistare autovetture né possono stipulare contratti di 
locazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture. Le relative procedure di acquisto iniziate a decorrere dal 
9 ottobre 2012 sono revocate. 

146. Le amministrazioni pubbliche individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa 
(CONSOB), possono conferire incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali, 
adeguatamente motivati, in cui occorra provvedere alla soluzione di problemi specifici connessi al 
funzionamento dei sistemi informatici. La violazione della disposizione di cui al presente comma è valutabile 
ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti. 

147. All'articolo 7, comma 6, lettera c), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «; non è ammesso il rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in 
via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma 
restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico». 

236. Per l'anno 2014 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo 
stabilito dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, non è riconosciuta con riferimento 
alle fasce di importo dei trattamenti pensionistici superiori a sei volte il trattamento minimo dell'INPS. Per le 
medesime finalità non è riconosciuta, per l'anno 2014, la rivalutazione automatica, ove prevista, dei vitalizi 
percepiti da coloro che hanno ricoperto o ricoprono cariche elettive regionali e nazionali, secondo le modalità 
stabilite nell'esercizio dell'autonomia costituzionale delle rispettive istituzioni. Entro il 30 settembre 2013 il 
Governo, sulla base dei dati forniti dall'INPS, provvede a monitorare gli esiti dell'attuazione, anche in termini 
finanziari, delle disposizioni di cui ai commi da 231 a 235. Qualora l'esito di tale monitoraggio riveli la 
disponibilità di risorse continuative a decorrere dall'anno 2014, entro i successivi trenta giorni, con decreto di 
natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, è disposto il riconoscimento della 
rivalutazione automatica con riferimento alle fasce di importo di cui al primo periodo nella misura prevista 
prima della data di entrata in vigore della presente legge ovvero in misura ridotta. 

239. Ferme restando le vigenti disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi di cui al 
decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, e di ricongiunzione dei periodi assicurativi di cui alla legge 7 
febbraio 1979, n. 29, e successive modificazioni, i soggetti iscritti a due o più forme di assicurazione 
obbligatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti dei lavoratori dipendenti, autonomi, e degli iscritti alla 
gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e alle forme sostitutive 
ed esclusive della medesima, che non siano già titolari di trattamento pensionistico presso una delle predette 
gestioni, hanno facoltà di cumulare i periodi assicurativi non coincidenti al fine del conseguimento di un'unica 
pensione, qualora non siano in possesso dei requisiti per il diritto al trattamento pensionistico. La predetta 
facoltà può essere esercitata esclusivamente per la liquidazione del trattamento pensionistico di vecchiaia 
con i requisiti anagrafici previsti dall'articolo 24, comma 6 e il requisito contributivo di cui al comma 7 del 
medesimo articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, nonché dei trattamenti per inabilità e ai superstiti di assicurato deceduto prima di 
aver acquisito il diritto a pensione. 

240. Per i soggetti iscritti a due o più forme di assicurazione obbligatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti 
dei lavoratori dipendenti, autonomi, e degli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, il trattamento di inabilità di 
cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, è liquidato tenendo conto di tutta la contribuzione 
disponibile nelle gestioni interessate, ancorché tali soggetti abbiano maturato i requisiti contributivi per la 
pensione di inabilità in una di dette gestioni. 

241. Il diritto al trattamento di pensione di vecchiaia è conseguito in presenza dei requisiti anagrafici e di 
contribuzione più elevati tra quelli previsti dai rispettivi ordinamenti che disciplinano le gestioni interessate 



 
 

 
all'esercizio della facoltà di cui al comma 239 e degli ulteriori requisiti, diversi da quelli di età e anzianità 
contributiva, previsti dalla gestione previdenziale alla quale il lavoratore o la lavoratrice risulta da ultimo 
iscritto. 

242. Il diritto alla pensione di inabilità ed ai superstiti è conseguito in conformità con quanto disposto dal 
comma 2, articolo 2, del decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42. 

243. La facoltà di cui al comma 239 deve avere ad oggetto tutti e per intero i periodi assicurativi accreditati 
presso le gestioni di cui al medesimo comma 239. 

244. Per il pagamento dei trattamenti liquidati ai sensi del comma 239, si fa rinvio alle disposizioni di cui al 
citato decreto legislativo n. 42 del 2006. 

245. Le gestioni interessate, ciascuna per la parte di propria competenza, determinano il trattamento pro 
quota in rapporto ai rispettivi periodi di iscrizione maturati, secondo le regole di calcolo previste da ciascun 
ordinamento e sulla base delle rispettive retribuzioni di riferimento. 

246. Per la determinazione dell'anzianità contributiva rilevante ai fini dell'applicazione del sistema di calcolo 
della pensione si tiene conto di tutti i periodi assicurativi non coincidenti, accreditati nelle gestioni di cui al 
comma 239, fermo restando quanto previsto dall'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha stabilito che, a decorrere 
dal 1º gennaio 2012, con riferimento alle anzianità contributive maturate a decorrere da tale data, la quota di 
pensione corrispondente a tali anzianità è calcolata secondo il sistema contributivo. 

247. Per i casi di esercizio della facoltà di ricongiunzione di cui agli articoli 1 e 2 della legge 7 febbraio 1979, 
n. 29, da parte dei soggetti, titolari di più periodi assicurativi, che consentono l'accesso al trattamento 
pensionistico previsto al comma 239 nonché per i soggetti di cui al comma 238, la cui domanda sia stata 
presentata a decorrere dal 1º luglio 2010 e non abbia già dato titolo alla liquidazione del trattamento 
pensionistico, è consentito, su richiesta degli interessati, il recesso e la restituzione di quanto già versato. Il 
recesso di cui al periodo precedente non può, comunque, essere esercitato oltre il termine di un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.  

248. I soggetti titolari di più periodi assicurativi che consentono l'accesso al trattamento pensionistico 
previsto al comma 239 nonché i soggetti di cui al comma 238, che abbiano presentato domanda di pensione 
in totalizzazione ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, anteriormente alla data di entrata in 
vigore del presente articolo e il cui procedimento amministrativo non sia stato ancora concluso, possono, 
previa rinuncia alla domanda in totalizzazione, accedere al trattamento pensionistico previsto al comma 239 
e al comma 238. 

274. Per l'anno 2013, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5, comma 1, 
lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 100 milioni di euro. 

285. È istituito un credito d'imposta a favore dei soggetti che erogano borse di studio in favore degli studenti 
delle università di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, nei limiti 
e con le modalità previste nei commi 286 e 287. 

286. Con successivo decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze sono definiti i criteri per l'attribuzione dei benefici nei limiti di cui al 
comma 287. 

 287. I benefici di cui ai commi precedenti sono concessi nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2013 e di 
10 milioni di euro per l'anno 2014. All'onere relativo all'anno 2013 si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo dedicato alle borse di studio per la formazione di corsi di dottorato di ricerca di cui alle 
leggi 30 marzo 1981, n. 119, e 3 agosto 1998, n. 315. 

339. All'articolo 32 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di sostegno della maternità e 
paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti modificazioni: 



 
 

 
a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

«1-bis. La contrattazione collettiva di settore stabilisce le modalità di fruizione del congedo di cui al 
comma 1 su base oraria, nonché i criteri di calcolo della base oraria e l'equiparazione di un 
determinato monte ore alla singola giornata. lavorativa. Per il personale del comparto sicurezza e 
difesa di quello dei vigili del fuoco e soccorso pubblico, la disciplina collettiva prevede, altresì, al fine 
di tenere conto delle peculiari esigenze di funzionalità connesse all'espletamento dei relativi servizi 
istituzionali, specifiche e diverse modalità di fruizione e di differimento del congedo.»; 

b) al comma 3 le parole: «e comunque con un periodo di preavviso non inferiore a quindici giorni» 
sono sostituite dalle seguenti; «e comunque con un termine di preavviso non inferiore a quindici 
giorni con l'indicazione dell'inizio e della fine del periodo di congedo»; 

c) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

«4-bis. Durante il periodo di congedo, il lavoratore e il datore di lavoro concordano, ove necessario, 
adeguate misure di ripresa dell'attività lavorativa, tenendo conto di quanto eventualmente previsto 
dalla contrattazione collettiva». 

389. Il termine per la conclusione dei lavori delle commissioni per l'abilitazione scientifica nazionale, 
costituite ai sensi del decreto direttoriale n. 181 del 27 giugno 2012 del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, può essere prorogato fino al 30 giugno 2013. Il termine per la conclusione dei 
lavori di ciascuna commissione è stabilito con decreto direttoriale, nel rispetto del termine di cui al primo 
periodo, tenendo conto delle domande presentate dai candidati all'abilitazione nel corrispondente settore 
concorsuale. 
 
394. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, può essere disposta l'ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2013 del termine 
del 30 giugno 2013 di cui ai commi da 388 a 393. 

400. Nelle more dell'attuazione dell'articolo 1, comma 8, della legge 28 giugno 2012, n. 92, fermi restando i 
vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente, nonché le previsioni di cui all'articolo 36 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono prorogare i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, in 
essere al 30 novembre 2012, che superano il limite dei trentasei mesi comprensivi di proroghe e rinnovi, 
previsto dall'articolo 5, comma 4-bis, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, o il diverso limite 
previsto dai Contratti collettivi nazionali del relativo comparto, fino e non oltre il 31 luglio 2013, previo 
accordo decentrato con le organizzazioni sindacali rappresentative del settore interessato secondo quanto 
previsto dal citato articolo 5, comma 4-bis, del decreto legislativo n. 368 del 2001. Sono fatti salvi gli 
eventuali accordi decentrati eventualmente già sottoscritti nel rispetto dei limiti ordinamentali, finanziari e 
temporali di cui al presente comma. 

401. All'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti: 

«3-bis. Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno, 
nonché del limite massimo complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi 
della normativa vigente in materia di assunzioni ovvero di contenimento della spesa di personale, 
secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica e, per le amministrazioni 
interessate, previo espletamento della procedura di cui al comma 4, possono avviare procedure di 
reclutamento mediante concorso pubblico: 

a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli banditi, a favore dei titolari di 
rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno 
maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando; 

b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l'esperienza professionale 
maturata dal personale di cui alla lettera a) e di coloro che, alla data di emanazione del bando, 



 
 

 
hanno maturato almeno tre anni di contratto di collaborazione coordinata e continuativa 
nell'amministrazione che emana il bando. 

3-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
entro il 31 gennaio 2013, sono dettati modalità e criteri applicativi del comma 3-bis e la disciplina 
della riserva dei posti di cui alla lettera a) del medesimo comma in rapporto ad altre categorie 
riservatarie. Le disposizioni normative del comma 3-bis costituiscono principi generali a cui devono 
conformarsi tutte le amministrazioni pubbliche». 

480. Il comma 1-ter dell'articolo 40 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: 

«1-ter. A decorrere dal 1º luglio 2013, l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto del 21 per cento è 
rideterminata nella misura del 22 per cento». 

483. A decorrere dal 1º gennaio 2013, all'articolo 12, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, le parole: «800 euro per ciascun figlio, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli 
affidati o affiliati. La detrazione è aumentata a 900 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni. Le 
predette detrazioni sono aumentate di un importo pari a 220 euro per ogni figlio portatore di handicap» sono 
sostituite dalle seguenti: «950 euro per ciascun figlio, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi o 
affidati. La detrazione è aumentata a 1.220 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni. Le predette 
detrazioni sono aumentate di un importo pari a 400 euro per ogni figlio portatore di handicap». 
 
512. Ai soli fini della determinazione delle imposte sui redditi, per i periodi d'imposta 2013, 2014 e 2015, i 
redditi dominicale e agrario sono rivalutati del 15 per cento. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non 
coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella 
previdenza agricola, la rivalutazione è pari al 5 per cento. L'incremento si applica sull'importo risultante dalla 
rivalutazione operata ai sensi dell'articolo 3, comma 50, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Ai fini della 
determinazione dell'acconto delle imposte sui redditi dovute per l'anno 2013, si tiene conto delle disposizioni 
di cui al presente comma. 
 

Roma, 11 gennaio 2013 
 
 
 

                  La Segreteria Nazionale 
 
                          Adriano Riosa                 Santo Crisafi 

                                          


